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perador Federigo'; il* quale venuto effendo
alle’ mani con efli ‘nell’ anno 1176, rimafe
fconfitto; e le milizie Comalche , che il fe-
guitavano, furono quafi tutte tagliate'a pez-
zi o condotte' in prigionia. Tuttavolta ' nell’
anno feguente® 1177, 1o Cittd di Como ‘entrd
nella Lega di Lombardia contra il partito
Imperiale, come ricavafi dagli Atti ' pubbli-
cati dal Signor Muratori nelle fue' Antichita
Italiane: ma in appreflo di nuovo fi ftacco
dalla detta Lega; poiché’ apparifce dal Trat-
tato di pace conchiufo nel di 25 di Giugno
dell’anno 1183 fra PImperadore e le @itta
Collegate , che Como infieme con Paviz , Cre-
mona, Toitona ed altre teneva la parte Im.
periale. Rimaneva tuttavia ‘aderente dell’Im-
peradore Federigo II quefta Citta nell’ anno
1226 allorché fu rinnovata la Lega Lombar-
da per timor di eflfo Augufto. Nulla pia
truovo di particolare intorno a Como fino
all’anno 1302 nel quale i fuoi Cittadinicol-
legati con quei di Milano e con altri Comu-
ni, convennero ad un Parlamento tenuto ‘in
Piacenza nel mefe di Luglio da Alberto Scot-
zo Signor di- Piacenza contra Matteo Vifeonte
Signor di Milano. Ma undici anni dopo ef-
fendo ftato abbattuto dal Viftonze il fuddetto
Alberto, la Cittd ‘di” Como * cadde” in' poter
dello fteffo Vifeonte. Non paflarono moltian-
ni, ch’ella fi fottraffe alla Signoria di Mi-
Jano; avendofi dalla Storia, che nell anno
1335 ‘ne era Signore Francéfchino Rufca mal-
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